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Impressionante fine di un ragazzo di 18 anni a Napoli 

Ferito durante la cattura muore in carcere 
Era stato sorpreso intorno alla villa di un concessionario della Fiat che aveva sparato dopo aver sentito dei ru
mori - Il giovane aveva un piccolo proiettile nel ventre - Nessuno si era accorto che era rimasto ferito 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un ragazzo di 18 
anni è morto ieri mattina nel 
vecchio ospedale « Pellegrini * 
di Napoli dopo che per 12 
ore i carabinieri che lo ave
vano arrestato non si erano 
accorti d ie aveva un proietti
le nella pancia. Il giovane è 
spirato qualche ora dopo un 
intervento chirurgico con il 
quah.» i sanitari avevano ten
tato di estrarre la pallottola 
senza, però, riuscirvi. 

Il ragazzo si chiamava 
Muzio Verdoliva, abitava a 
Castellammare di Stabia ed 
era già stato una volta in 
carcere per aver aggredito la 
madre adottiva. 

La sconcertante — e per 
molti wr s i ancora oscura — 
vicenda che ha portato alla 
morte del giovane Verdoliva 
ha inizio a Castellammare di 
Stabia nella notte tra merco

ledì e giovedì. Enrico Petrel-
la, 53 anni, titolare della con
cessionaria FIAT di Castel
lammare — che aveva già 
subito un attentato dinami
tardo all'autosalone — viene 
svegliato dall 'abbaiar dei cani 
che fanno la guardia alla sua 
villa che si trova in località 
« Quisisana », nella zona col
linare di Castellammare. Il 
Petrella. pistola in pugno, si 
affaccia ad una finestra e, 
scorta un'ombra vicino al 
cancello d'ingresso, esplode 
qualche colpo (« a scopo in
timidatorio », dirà dopo). Poi. 
teli'fona ai carabinieri. Una 
gazzella giunge immediata
mente sul posto: i militi, do
po rapide ricerche, fermano 
un giovane sorpreso e in at
teggiamento sospetto ». Il ra
gazzo viene portato nella sta
zione dei carabinieri di Ca
stellammare e, dopo un in
terrogatorio durato quasi tut

ta la notte, confessa — se
condo la versione dei carabi
nieri — di aver tentato di 
entrare nella villa ma non ne 
spiega le ragioni. La mattina 
dopo (siamo a giovedì) i ca
rabinieri trasferiscono in au
to Nunzio Verdoliva al carce
re minorile Filangieri. Appena 
sceso dall 'auto, però, il gio
vane stramazza al suolo, privo 
di sensi. I carabinieri « rica
ricano » il ragazzo sull'auto e 
lo trasportano all'ospedale 
« Pellegrini ». Nemmeno qui 
— all'inizio — i medici si ac
corgono che il ragazzo è feri
to gravemente. Tanto è vero 
che gli praticano una iniezio
ne i>er calmare i violenti do
lori che Nunzio accusa alla 
pancia e poi gli misurano la 
temperatura. Alla fine, visto 
che il ragazzo non accenna a 
migliorare, ne ordinano il ri
covero. Solo quando il giova
ne viene spogliato i medici si 

accorgono infine della piccola 
ferita (Enrico Petrella ha 
sparato con una calibro 22) 
che il giovane ha sul petto. 
Nunzio Verdoliva viene sot
toposto a radiografia: dalle 
lastre risulta chiara la pre
senza di un piccolo corpo 
estraneo nell'addome. Solo a 
questo punto i sanitari « col
legano » la ferita al petto con 
il « corpo estraneo » nell'ad
dome. Capiscono che il gio 
vane è stato ferito da un 
colpo di pistola e decidono 
di intervenire. 

L'operazione, però, fallisce: 
i medici non riescono ad e-
s t ra r re la pallottola. Nunzio 
Verdoliva. in condizioni 
sempre più gravi, viene tra
sferito al reparto rianimazio
ne. Morirà nel suo lettino 
qualche ora dopo l'operazio
ne. 

Tutta la vicenda è assolu
tamente sconcertante. I cara

binieri di Castellammare con
tinuano ad affermare di non 
essersi accorti che il ragazzo 
era ferito al petto (Nunzio 
tra l 'altro era stato colpito di 
striscio anche alla gamba si
nistra). Gli abiti che il gio
vane indossava al momento 
del ferimento sono stati in
viati al sostituto procuratore 
Martuscicllo. Tanto la cami
cia quanto il maglione hanno 
un piccolo buco all'altezza 
del petto: pochissime, però, 
le tracce di sangue. Gli inter
rogativi, per il magistrato, 
non sono pochi. Il giovane — 
ci si chiede per esempio — si 
era accorto di essere stato 
ferito, oppure no? Carabinieri 
ed esperti sostengono che un 
proiettile calibro 22 quando 
colpisce « non fa male ». Il 
foro che procura è piccolis
simo ed il dolore lieve. E' 
improbabile però che Nunzio 
Verdoliva non si sia accordo 

di essere stato colpito in 
pieno petto. Una altra ipotesi 
— drammaticamente possibi
le — si fa s t rada: il ragazzo 
seppur ferito non avrebbe 
detto niente per non e prova
re » la propria responsabilità 
nel tentato furto. Per evitare 
il carcere, insomma. Nunzio 
Verdoliva ha volutamente 
rischiato la morte. Oppure il 
ragazzo ha dichiarato di es
sere ferito e non è stato cre
duto? L'intera vicenda è. 
dunque, al vaglio della ma
gistratura che dovrà fare 
piena luce sull'accaduto e 
stabilire eventuali responsabi
lità, anche del Petrella. L'au
topsia sul corpo del ragazzo 
per accertare con la massima 
certezza le cause della morte 
sarà effettuata stamane. 

Federico Geremicca 

Arrestati i 5 giovanissimi teppisti di Pesaro 

Una banda di minorenni 
uccide per una chitarra 

La tragica aggressione al vecchio artigiano per un 
misero bottino — Tutti studenti e ragazzi del posto 

Dal nostro corrispondente 
PESARO — Cinque giovani 
arrestati , tutti fra i 15 e i 
16 anni, sotto l'accusa di omi
cidio volontario e rapina ag
gravata: questo l'esito inquie
tante delle indagini sul gra
vissimo episodio di violenza 
di cui è rimasto vittima, nel
la sua botteguccia di stru
menti musicali in una via del 
centro storico di Pesaro, l'
artigiano ottantunenne Nello 
Baldassarre 

In un primo momento era 
sembrato che la causa diret
ta del decesso dell'anziano 
commerciante fosse legata 
ad una vecchia malattia al 
cuore (il Baldassarre viveva 
da anni con l'aiuto di un 
pace-maker), ma l'autopsia 
ha chiarito anche questo dub
bio: decesso avvenuto per e-
morragia cerebrale in segui
to a frattura della base cra
nica. Sono state quindi le per
cosse dei giovani rapinatori 
ad uccidere l'uomo. 

I cinque ragazzi hanno re
so piena confessione e ora so
no rinchiusi nella prigione 
scuola di via Luca Della Rob
bia. Quattro sono pesaresi: 

: A.L. di 16 anni. P .F . di 16 
anni. U.B. di 15 anni. G.P. di 
16 anni. Il quinto. P.C.. è un 
quindicenne originario di Ur
bino. I primi due avrebbero 

compiuto materialmente il de
litto. ma tutti assieme hanno 
organizzato la rapina che ha 
fruttato il magro bottino di 
300 mila lire, quasi intera
mente recuperate. 

L'allucinante episodio ha a-
perto uno spiraglio sulla 
squallida realtà della piccola 
malavita locale, occulta e pu
re diffusa in una città peri
ferica rispetto ai grandi cen
tri della criminalità organiz
zata. Le indagini hanno « sca
vato» in un ambiente degra
dato di giovani e giovanissi
mi tutti con piccoli prece
denti penali che vanno dal 
furtarello, allo scasso di auto 
in sosta, ai rari scippi. Una 
piccola delinquenza che vive 
di « bravate » e di misere 
refurtive, ma profondamente 
segnata dall'uso sistematico 
della violenza di gruppo. E ' 
la violenza appunto che ha 
trasformato il piccolo furto 
in tragedia. 

Sull'identità dei giovani ar
restati la polizia mantiene u-
no stretto riserbo, ma si è 
saputo che sono studenti e 
che due di essi mancavano 
da casa da diversi giorni e 
alloggiavano in un apparta
mento di via dell'Arco, il me
desimo in cui tempo addietro 
la polizia aveva compiuto una 
perquisizione conclusasi con 

l 'arresto di sotte persone e 
con il ritrovamento di refur
tiva. L'appartamento è poco 
lontano dalla via dove è si
tuato il negozio del Baldas
s a r r e 

I due giovani autori mate
riali dell'omicidio sono entra
ti nel negozio nella mattina
ta di mercoledì ed hanno 
chiesto una corda per chitar
ra porgendo mille lire. Nel
lo Baldassarri ha appena a-
vuto il tempo di es t rarre dal
la tasca il portafoglio per cer
care il resto che l'aggressio
ne è scat tata. Il vecchio col
pito al volto è caduto a ter
ra procurandosi le Iesjoni 
mortali. I due giovani sono 
tornati di corsa nell 'apparta
mento dove erano attesi da-
gli altri complici. Hanno di
viso il denaro e uno di loro 
ha fatto anche jn tempo a 
spenderne una parte: per 
comprare una chitarra. Il por
tafoglio è stato gettato sul 
greto del fiume Foglia e li 
è stato ritrovato dagli agenti. 

II fatto ha suscitato viva 
impressione nella zona, dove 
l'anziano commerciante era 
conosciuto da tutti; oggi la 
città reagisce con sgomento 
alla notizia che i responsa
bili dell'odioso crimine sono 
cinque ragazzi così giovani. 

Giuseppe Mascioni 

Giovani rapinano un pensionato a Milano 

10.000 lire sono poche: 
lo assassinano a calci 

La vittima aveva 77 anni - Arrestati i presunti responsa
bili: nessuno raggiunge i 18 anni - Fermati a colpi di mitra 

A carico 
della famiglia 

l'ultimo 
viaggio 

dell'emigrante 
TRENTO — Incredibile: tol
sero dalla liquidazione le spe
se dei funerali d'un dipen
dente morto mentre lavorava 
In paesi stranieri . A sentire 
la di t ta , il t rasporto dell'estin
to in patria era un « lusso » 
che la famiglia poteva rispar
miarsi. 

Il pretore di Rovereto, Diez, 
ha invece accolto le richieste 
dei familiari del dipendente 
dell'azienda Alpe, l 'architet
to Paolo Martini, morto tra
gicamente in I raq mentre si 
trovava alle dipendenze del
l'azienda. I familiari recla
mavano un milione e mezzo 
di ar re t ra t i dovuti al dipen
dente dalla Società Alpe, la 
quale però addebitava ai fa
miliari stessi le spese per il 
trasporto della salma di Mar
tini in Italia, valutate un 
milione e duecentomila lire. 

Il pretore ha dichiarato 
inammissibile la richiesta di 
convenzione avanzata dalla 
azienda, che è s ta ta condan
nata, oltre che al pagamento 
degli arre t ra t i e dei funerali, 
anche alle spese processuali. 

Scoperto 
colossale 

contrabbando 
di tessuti 

dairOriente 
TRIESTE — Un colossale 
traffico illecito di tessuti di 
produzione orientale, intro
dotti in Italia con false cer
tificazioni. è s ta to scoperto 
dalla guardia di finanza di 
Trieste dopo due anni di in
dagini. Otto per ora gli ar
resti in diverse cit tà italiane 
e sopra t tu t to in Lombardia. 
in Toscana ed in Piemonte. 
Il valore della merce intro
dotta di contrabbando nel 
nostro paese è di circa due
mila miliardi di lire ed i di
ritt i doganali evasi ammon
tano ad oltre 500 milioni di 
lire. 

I tessuti, prodotti nell'est 
europeo e nel sud-est asiati
co. venivano fatt i en t rare in 
Italia con falsa certificazio
ne di origine e con ingegno
si sistemi di frode. 

E' s ta to possibile accertare 
anche consistenti infrazioni 
alle leggi valutarie, dato che 
gli autori di questo ingegno
so e redditizio contrabbando 
di tessuti hanno contrat to 
con cit tadini stranieri delle 
obbligazioni al di fuori dei 
normali autorizzati canali di 
esportazione di valuta. 

Tre ergastoli chiesti per il « caso Graneris » 

Da una vita facile alla strage 
Per Doretta, il fidanzato e il loro complice diretto la massima pena — Gli accordi presi col milieu missino — Il 
PM: « Avevano tutto assicurato... e c'è chi dice che sono vittime della società » — Lei: « Me l'aspettavo » 

NOVARA — Tre ergastoli e 
46 anni di carcere, cu: si 
aggiungono i 24 chiesti nel
l'udienza dell'altro ieri per 
l'a-ssa-isino di una donna: que
ste le richieste del PM al 
procedo Graneris. E precisa
mente ergastolo per Guido 
Badini. colpevole di omicidio 
plurimo premeditato: per Do
retta Graneris . sua « eguale » 
nell'impresa criminosa e per 
Antonio D'Elia, che ha colla
borato s t re t tamente all'esecu
zione del crimine e alla pre
meditazione. 

Per Antonio Coriolano e 
Giulio Marsigliese, anch'essi 
complici nella fase di prepa
razione e organizzazione. 23 
anni di carcere ciascuno. 

Alla lettura delle richieste. 
gli imputati non hanno avuto 
la minima reazione. Guido 
Badini non era presente: Do 
ret ta Graneris ha ascoltato 
senza battere ciglio, o Me Io 
aspettavo ». ha mormorato al 
momento di uscire. 

Con argomentazioni più pre
cise che * ad effetto >> Can
fora ha inchiodato gli impu
tati alle loro responsabilità. 
Ha ricordato come, nel pome-
ngg.o del 13 novembre 1975. 

Badini. D'Elia e Doretta si 
recarono ad Arese a rubare 
la « Simca » per andare a 
Vercelli. In casa del Badini 
a Novara prepararono poi con 
cura armi e munizioni. Dopo 
avere tranquil lamente cena
to. si recarono infine a Ver
celli, dove furono ricevuti con 
affetto da Sergio Graner is 
che. con la famiglia riunita, 
s tava trascorrendo u n a tran
quilla serata davanti al tele
visore: Paolo, il fratellino di 
Doretta, accorse festoso a sa
lutarli. 

L'ambiente in cui maturò 
il massacro. Già nel luglio 
del 1975 — nel periodo in 
cui. per « farsi la mano », 
Badini uccise Anna De Gior
gi — matura l'idea della 
strage. Badini è amico di 
Mario Bmaghi, esponente del
le organizzazioni giovanili 
missine, si rivolge a lui per 
chiedere aiuto e consigli. Bi-
naghi non se la sente, ci 
starebbe solo « se s: t rat tasse 
di ammazzare dei rossi ». 
Tut tavia non abbandona 1' 
amico. « Ho io l'uomo che 
fa per te» , dice, e Io mette 

in contat to con Coriolano. se
gretario della sezione del MSI 
di Trecate. noto picchiatore 
e provocatore fascista. Corio
lano ci sta. ma vuol essere 
certo che si t ra t t i di un «ca
merata » a tu t ta prova. Con 
i soldi che potrà ricavare 
dal delitto, pensa di apr i re 
la sede del MSI a Trecate . 
di organizzare squadracce di 
picchiatori da scagliare con
t ro i « rossi ». e di acquistare 
In Badini un seguace fedele. 

E Badini d a r à la prova. 
La sera del 29 ottobre 1975. 
quindici giorni prima della 
s t rage di Vercelli, si reca con 
Binaghi a Trecate. dove i 
due incendiano la macchina 
di un tale Molinari. parti
colarmente inviso al Corio
lano. Da quel momento — 
afferma Canfora — Coriolano 
diventa il cent ro motore di 
tu t ta la fase preparator ia : è 
lui che ingaggia D'Elia e 
Marsigliese. Si met te così in 
moto il meccanismo infernale ; 
che si concluderà il 13 no
vembre 1975. Erano g.ovani 
clinicamente sani di mente. 
intellieenti. Comprendi1:-]-; può 
significare solo una cosa, con
dannar l i . 

Doretta Graneris in aula durante il processo 

Avrebbero sequestrato anche il nipotino del presidente del Torino Pianelli 

Arresti in un clan mafioso per due rapimenti 
Dalla nostra redazione 

TORINO — I carabinieri han 
no compiuto, tra giovedì e 
Venerdì, numerosi arresti di 
^riportanti ' « boss > mafiosi. 
Implicati nel sequestro del ti 
tolare di una catena di su-
permaket. Guglielmo Liore, e 
fai quello del nipote del pre

sidente del Torino. Giorgio 
Garberò. 

Il primo ad essere fermato 
è stato tale Camillo Garfa-
gna. Nella casa di Roma, in 
cui era ospite, sono state tro
vate banconote per oltre 4 
milioni provenienti dal riscat
to pagato dalla famiglia Lio-
re . Con lui sono stati arresta

te altre t re persone (due don
ne e un uomo) che sono ac
cusate di favoreggiamento. Le 
indagini sono poi proseguite 
in varie parti d'Italia, in ma
niera meticolosa e con l'im
piego di un ingente numero di 
militi. Venivano cosi indivi
duati altri sette esponenti del
la banda tutti già noti alle 

' forze dell'ordino. Cinque di 
i questi sono stati tratti in ar-
! resto, tre in Sicilia, uno a 

Torino e uno a Saronno I loro 
I nomi: Bernardo Chiarello di 
, 33 anni. Rocco Gioflre di 40. 

Pietro Ilacqua di 23. Samue
le Franzoso di 41 e Vincenzo 
Macrì di 40 anni. 

Quest'ultimo, meglio cono

sciuto negli ambienti della ma
lavita con il soprannome di 
« Barone » è senz'altro il per
sonaggio più rappresentativo 
ed è il capo di una potente 
famiglia manosa. Altre due 
persone vengono attivamente 
r icercate. Sono tutti accusati 
di concorso nel sequestro di 
Guglielmo Liore. 

MILANO — Aveva 77 an
n i : l ' h a n n o t r o v a t o pr ivo 
di conoscenza con il corpo 
s e g n a t o d a percosse e vio
lenze. Dal suo por ta fogl io 
m a n c a v a n o le u n i c h e lOmi-
la l i re con le qual i due se re 
fa era usc i to di casa . Qual
che ora dopo il r icovero 
è m o r t o : o ra l ' au tops ia do
vrà a c c e r t a r e se e s t a t o 
ucciso da l l e bo t t e o se il 
suo cuore h a c e d u t o n e l 
t i m o r e delle violenze peg
giori c h e av rebbe p o t u t o 
sub i re . M a la s o s t a n z a t e r 
r ibi le n o n c a m b i a . Enr i co 
B e n e d e t t o Aiolfl, pens iona
to . è s t a t o ucciso da c i n q u e 
g iovanis i smi . n e s s u n o h a 
c o m p i u t o a n c o r a d ic io t to 
a n n i , c h e i n s o d d i s f a t t i pe r 
il b o t t i n o del la r a p i n a che 
a v e v a n o o r g a n i z z a t o si so
no « v e n d i c a t i > p icch ian
do sul vecchio . 

V a l e n t i n o Brescia di Mi
lano . S a n t o L a u t i t a di Reg
gio Ca lab r i a . Agos t ino Di 
Gregor io di Mi lano , F r a n c o 
C i r ami di A g r i g e n t o e Vito 
Rica t i di Mi l ano , t u t t i in
c e n s u r a t i e s e n z a lavoro so
no s t a t i a r r e s t a t i ieri se ra 
da l l a polizia c h e li accusa 
di omicidio . Ora si a t t en 
de la perizia medico legale 
per s t ab i l i r e le loro preci
se r e sponsab i l i t à . 

E n r i c o B e n e d e t t o Aiolfi 
e ra s t a t o r a p i n a t o al le 22.30 
in via M a c M a h o n m e n t r e 
t o r n a v a a c a sa . C inque gio
van i gli a v e v a n o preso il 
por ta fogl i e poi. insoddi
s f a t t i del b o t t i n o modes to . 
lo a v e v a n o colp i to . Il pen
s i o n a t o e ra c a d u t o a t e r r a 
s v e n u t o e i c i n q u e e r a n o 
fuggit i su u n a vecch ia 
« F i a t 600 >. Aiolfi. soccorso 
e p o r t a t o a l l ' o speda le di 
N i g u a r d a . e r a m o r t o . I me
dici gli a v e v a n o r i scon t ra 
to a l c u n e fer i te al viso, m a 
n o n si e r a n o p r o n u n c i a t i 
su l le cause de l la mor t e , af
f idandos i p e r u n r e sponso 
prec iso a l l ' au tops i a . 

La scorsa n o t t e è avve
n u t o l ' a r r e s to dei c i nque 
p r e s u n t i r e sponsab i l i . Alla 
« v o l a n t e > è g i u n t a la se
g n a l a z i o n e c h e . in u n cor
t i le di via Graf . e r a par
c h e g g i a t a u n a * 600 > c h e 
r i su l t ava r u b a t a . Gli agen
ti h a n n o a t t e s o c h e qual
c u n o a n d a s s e a r i t i r a r e 
l ' au to . Alle 22.30 t re g iovan i 
s o n o sa l i t i a b o r d o e si so
n o a j l c n t a n a t i . t e n t a n d o di 
s fuggi re a l l '* a l t > del la po
lizia. Gli a g e n t i , p e r indur
li a f e rmars i , h a n n o spa
r a t o u n a ra f f ica di m i t r a 
c h e h a colp i to la p a r t e po
s t e r i o r e del la <600>. U n a 
vo l ta b loccat i , i t r e g iovani 
s o n o s t a t i p o r t a t i in que
s t u r a e iden t i f i ca t i pe r Bre
sc ia . L a u t i t a e Di Gregor io . 
I n t a s ca a V a l e n t i n o Bre
scia è s t a t o t r o v a t o , accu
r a t a m e n t e ripiegato, u n ri
t ag l io di u n g io rna l e di ieri 
con la not iz ia de l la r a p i n a 
e de l la m o r t e del pensio
n a t o . 

Di f ron te a l le con tes ta 
zioni del funz ionar io di 
t u r n o . Cer io t t i . ì f e rma t i 
h a n n o forn i to u n al ibi c h e 
n o n h a r e t t o m o l t o . H a n n o 
d e t t o , t r a l ' a l t ro , c h e la 
s e r a p r e c e d e n t e e r a n o in 
u n a pizzer ia c h e . invece, a i 
con t ro l l o f a t t o da l l a polizia 
r i s u l t a v a c h i u s a pe r r iposo 
s e t t i m a n a l e . Alla fine, i gio
van i av r ebbe ro a m m e s s o di 
a v e r p a r t e c i p a t o a l l a rap i 
n a . u n i t a m e n t e a F r a n c o 
C i r a m i e Vi to R i c a t t i . Q u e 
stj d u e sono s t a t i a r r e s t a t i 
ne l corso del la n o t t e ne l le 
loro ab i t az ion i del r ione di 
Q u a r t o Ogg ia ro . A ca r ico 
dei c i n q u e g iovan i è s t a t a 
f o r m u l a t a l ' accusa di con
corso In omic id io a scopo 
di r a p i n a e fu r to p lur iag
g r a v a t o d i a u t o v e t t u r a . 

Neve in Abruzzo e in Alto Adige, bora a 
Trieste, bufere di vento in Sardegna e 
Cicilia. Ieri mattina le corse traghetto del 
le Ferrovie dello Stato tra Golfo Aranci 
e Civitavecchia sono state sospese fino a 
nuovo ordine: il mare è forza dieci. Con
tinuano a navigare lo unità della Tirre-
nia, ina con ritardi che vanno dalle tre 
alle dieci ore. La traversata del Tirreno. 
hanno detto le centinaia di lavoratori ap
prodati ieri mattina sulla costa sarda. « ò 
terribile *•. 

Con questo tempo, in terraferma, si pre
ferisce il treno. Ieri sono state già prese 
d'assalto le biglietterie delle stazioni ro

mane e milanesi. Tutti i servizi di cuc 
cetta sono esauriti, i troni anche straordi 
nari sono stracolmi, la fortuna dei viaggi 
in ferrovia è — per diverse ragioni non 
ultime quelle economiche — in continuo 
aumento. L'uso oculato dei * biglietti chi
lometrici » consente risparmi notevoli an
che per chi non ha sconto alcuno. 
Di contrasto, in questi giorni, pivot-cupa 
il cartello fisso a molti caselli delle auto 
strade che avverte: «Attenzione, forti raf 
fiche di vento ». 
Nella foto: un'immagine del centro della 
capitale subito dopo la violenta grandina
ta di ieri mattina. 

Prezzi stabili (a parte 
le uova di cioccolata) 

Si comincia con un po' di prezzi. Un 
pranzo pasquale fatto in casa per una fa
miglia tipica di cinque sei persone che non 
voglia tirare la cinghia proprio « quel gior
no » viene a costare dalle 30 alle 50 mila 
lire. I conti son presto fatti. L'agnello pa
squale sta sulla media delle 7 mila lire al 
chilo, la colomba dolce .sulle 4 mila, il 
salame morbido sulle H00 lire l'etto, gli 
asparagi non scendono al disotto delle 400 
(così come le insalate privilegiate), la 
frutta — è Pasqua alta — è cara sia se 
invernale, sia se primi/ia. Arance o fra
gole. insomma, siamo lì. Chi ha bambini 
sa lo shock dei prezzi delle uova di cioc
colata. quest 'anno proibitivi: il più mo
desto è a quota 4 mila. Un giornaletto con
siglia ai ragazzini di farseli da soli: ma 
i risultati sono allucinanti. Unica conso
lazione: non ci sono aumenti fa parte la 
cioccolata) rispetto ai prezzi dell'anno 
scorso. 

Truffatore cacciato 
da un convento 

C'è invece chi è di.i|K>sto a vestirsi da 
frale per passare la Pasqua in convento. 
E' stato smascherato dal padre priore 
un giovane mantovano di 2ó anni. Fran
cesco Borselli che, al modo del poverello 
di Assisi, si era presentato al convento 
elei c<tppi:cc;.ii di Cagliari, in saio e san
dali. esibendo carta ili identità opportu
namente falsificata, sostenendo di appar
tenere al convento di un'altra città e chie
dendo ospitalità. Se avesse chiesto alber
go francamente forse sarebbe stato ac
colto. ma i raggiri hanno insospettito pa. 
dre Giorgio Carmine che dirige la conni 
nità francescana cagliaritana, il quale. 
con un rapido giro di tcleselezioni. ha sco
perto che qaello del Borselli era un vero 

e proprio sistema per sbarcare il lunario. 
L'aspirante frate è finito in questura, de
nunciato per truffa ecc. « Anche questa è 
perfetta letizia » ha detto filosoficamente 
lui. « Non è tempo di carità alla cic
ca * avrebl>e commentato invece il prio
re a giustificare tanta severità. 

Week-end gratis al 
Casinò dei miliardari 

Del resto c'è chi i soldi ce l 'ha. Visti i 
favolosi introiti della sta/ione, il Casinò 
di Sanremo ha deciso di offrire viaggi») 
e soggiorno gratuito dal sabato alla do
menica a chiunque vorrà andare da Roma 
ni Casinò sanremese. Non è uno scherzo. 
ma un'offerta seria fatta nel corso di una 
conferenza stampa. Durante la quale è 
stato detto che nei primi tre mesi di 
quest'anno la casa di gioco ha incassato 
3 miliardi e 440 milioni contro i 2 miliardi 
e 50 milioni dello stesso periodo del '77. 
Questo con un diminuito numero di pre
senze: 11 mila 614 giocatori in meno. Di
minuiscono i clienti, ma si giocano cifre 
più alte. E presumibilmente si perde, se 
è vero che sono diminuite anche le man
ce. con un crollo del 13.52 per cento, hanno 
calcolato i croupier. 

Cattedrale 
saccheggiata 

* Ignoti fedeli » hanno invece ripulito 
l'altra notte d'ogni tesoro antico e moder
no la famosa chiesta dei Santi Giovanni e 
Dionisio di Pettorano sul Gi/.io. in prò 
vincia dell'Aquila, dove domani ci celo 
hrerà la Pasqua in tutta mestizia. I la
dri hanno portato via una croce del '600 
in oro e argento, tre antiche reliquie ri
legate in legno dorato di grati pregio, sei 
calici d'argento, due d'oro e un ostenso
rio intarsiato e ingemmato, ex voto di 
epoche più recenti ecc. 

Tornano gli anni ruggenti a New York? 

Guerra dichiarata fra i boss USA: 
tre « morti di rispetto » in 4 giorni 

NEW YORK — Quat t ro delit
ti in tre giorni hanno messo 
sul chi vive la polizia di New-
York. I giornali e rano pieni 
di stat ist iche che davano per 
diminuiti , i delitti gravi nel 
'77, e la catena di omicidi ha 
avuto l'effetto d 'una doccia 
fredda. 

Non si t r a t t a comunque di 
delitti « qualsiasi », le vitt ime 
sono individui legati in un 
modo o nell 'altro alia malavi
ta organizzata. Di qui la sen
sazione che ci si trovi di 
fronte a una guerra in piena 
regola per il controllo del
l'impero del crimine rimasto 
senza « re » dopo la morte di 
Carlo Gambino. un impero 
ambitissimo per ia sua rete 
di rackets quanto mai lucrosi 
nei campi più disparati , dro
ga. estorsione, gioco d'azzar
do serv:zi di kil.er anche al
l'estero. In particolare, a sen
tire fonti della polizia, il 
conflitto coinvolgerebbe le 
« famiglie » Gambino. Bonan
no e Genovese. 

La vit t ima più « illustre » è 
Pasquale Macchiro'.e. un fa
migerato luogotenente della 
famiglia Genovese. Il cadave
re. in avanzato s ta to di de
composizione. è s ta to rinve
nuto nel portabagagli della 
Lincoln Continental apparte
nente allo stesso Macchirole. 
La scoperta è avvenuta in 
seguito a una telefonata ano
nima alla famiglia dell'ucciso 
con cui si indicava il punto 
in cui era parcheggiata l'au
to. Il 56enne Macchinile, noto 
negli ambienti della mala con 
l'appellativo di « Pa t ty il por
co ». era scomparso t re set
t imane fa. La morte, secondo 
il medico legale, risaliva a 
diversi giorni prima. Molto 
legato a Frank « Punzi » T:e-
ri. indicato sui giornali come 
uno dei pezzi di grosso cali
bro della mafia nuovayorke-
se, Macchlrole aveva parecchi 

nemici che avrebbero potuto ' 
avere interesse a farlo fuori. | 

C'è poi l'assassinio del sin
dacalista Salvatore Bnguglio, I 
che pare fosse in contat to i 
con la banda dei Genovese e > 
si supponeva coinvoltn in ! 
qualche modo con la scom
parsa di J immy Hoffa. l'ex 
boss del sindacato camionisti. 

Morto a Roma 

il presidente 

delle comunità 

israelitiche 
ROMA — E' morto ieri il 
dottor P.etro Blayer. presi
dente dell'Unione delle comu
nità israelitiche italiane. 
Nato a Fiume nel 1902, perse
guitato e profugo nel periodo 
delle Ieegi razziali. Pietro 
Blayer si era dedicato nell ' 
immediato dopoguerra nella 
ricostruzione delle organizza
zioni ebraiche soppresse dal 
fascismo. Ent ra to a far par
te nel 1961 del Consiglio del
l'unione delle comunità israe
litiche, fu successivamente 
eletto vice presidente e In
fine presidente — nel set
tembre 1976 — dell'organiz-
zaz.one. Con la sua presi
denza le comunità israelitiche 
hanno aper to 1 negoziati, su 
invito del governo italiano, 
per la revisione della legisla
zione che le riguarda. 

' I funerali del dottor Blayer 
si svolgeranno lunedi pros
simo alle ore 11, par tendo 
dal « Policl.nico » di Roma. 

La vittima aveva 48 anni . 
1/as.sass.no o uh a.s.-ass.m lo 
hanno eliminato a colpi di 
pistola in una s trada di Little 
Italy. Sia Bngugho che il 
presidente della sezione 560 
del sindacato camionisti. An 
thony Provenzano. erano stat i 
interrogati a suo tempo sulla 
scomparsa di Hoffa nel 1975. 
Di Hoffa non si è più t rovata 
traccia e si presume sia s ta to 
assassinato. Nella edizione di 
Seri il Scic York Post ci tava 
funzionari non identificati 
secondo cui Briguglio si e ra 
personalmente occupato del 
contra t to per l'eliminazione 
di Hoffa. affidando la esecu
zione materiale del delit to a 
un suo congiunto. In maggio. 
Provenzano e Bngugiio sa
rebbero dovuti comparire di 
fronte ai giudici per l'assas
sinio di Anthony Castelìito. 
tesoriere e seeretario della 
sezione 560. avvenuto nel 
1961. 

Gli altri due delitti con ad
dentellati nell 'underworìd so
no avvenuti ier.. Americus 
Scote», che pare avesse rap
porti sia pure « al lentat i » 
con la famiglia Colombo, è 
s ta to ucciso con colpi di pi
stola alla testa e al torace 
mentre portava a passeggio 11 
cane vicino casa a Brooklyn. 
Aveva 57 anni . Dieci ann i fa 
aveva avuto a che fare con la 
legge per u n a accusa di fur
to. Sempre a Brooklyn, è 
s ta to trovato ucciso il 35enne 
Patr ick Presenziano. Gli as
sassini, dopo averlo brutal
mente percosso denudandolo 
completamente fino alle gi
nocchia e legandogli le gam
be con una cinghia. Io aveva 
sgozzato e quindi finito con 
qua t t ro colpi di pistola. Pre-
senzano apparteneva anche 
lui alla famiglia Genovese. 

Arthur Everctt 
(delTAJJ 


